


Ricerca paleopatologica 
sui principini di casa 

Medici 

• Scoperta straordinaria nelle 
Cappelle Medicee nella Basilica 

di San Lorenzo a Firenze 
• 2004: scoperta dalla equipe della 

Divisione  di Paleopatologia 
dell’Università di  Pisa  guidata 
dal Prof. Gino Fornaciari una 
cripta  sconosciuta in  cui erano 
conservate 9 tombe contenenti 
scheletri di piccoli principi della 
casata dei Medici, bambini di età 
compresa tra 0 a 5 anni,  vissuti 
tra il 1500  e il 1600.  

• Un bambino di 5 anni era vestito 
ancora con una giubba rossa, 
con le scarpe e una corona 
d’argento in ottime condizioni di 
conservazione.

•  Sono in corso le indagini per 
scoprire le identità dei principini 
medicei.  



Chi erano, che patologie presentavano





Alessandro Allori, Don 
Filippino (1577-1582), 1582, 
Villa Poggio Imperiale  

• Il bambino dalla «giubba 
rossa» è quasi certamente 
Filippo de’ Medici (1577-1582) 
, figlio di Francesco I° (a sua 
volta figlio di Cosimo I°) e di 
Giovanna d’Austria, morto a 5 
anni del 1577. Il bambino, noto 
come Don Filippino, mostra un 
anomalo allargamento della 
teca cranica, legato 
probabilmente  al rachitismo. 

• Tra i bambini ritrovati anche 
due neonati presentano segni 
di rachitismo : si ipotizza che le 
stesse madri soffrissero di 
carenza di Vitamina D a causa 
delle ripetute gravidanze. 



Charles Beaubrun , Luigi XIV 
(1638-1715) e la sua prima 
nutrice Madame Longuet de la 
Giraudière, 1638, Coll. Priv.

• I ricercatori hanno analizzato l’isotopo dell’ azoto 
15N nel collagene delle ossa che è un indicatore 
dell’assunzione  di proteine nella dieta attraverso il 
latte e la carne; è emerso che i bambini erano 
allattati al seno fino a due anni di età, come era 
pratica tradizionale in quei secoli. Ma il latte 
materno, pur essendo da sempre elogiato come il 
miglior nutrimento per i neonati, è carente di 
vitamina D,  così come  le pappe fatte di pane, 
miele e mele, somministrate come integrazione  
alimentare al latte. 

• Inoltre era usanza diffusa avvolgere i bambini, sia 
ricchi che poveri,  in pesante fasce quasi fino al 
primo anno di età, che impediva loro qualsiasi 
movimento. Si pensava che fosse importante 
mantenere caldo il corpo, ma anche correggere e 
raddrizzare le membra per paura di 
malformazioni. L’infanzia così non trascorreva 
molto tempo all’aria aperta e soprattutto non 
godeva appieno  della luce del sole,  che stimola  
la sintesi della vitamina  D attraverso la cute.   

 a cura di R. Marinello e M.A. Filipponio
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